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19 Riserve di Biosfera in Italia, 701 nel mondo

55 Patrimoni dell’Umanità in Italia, 1121 nel mondo 9 Patrimoni Culturali Immateriali in Italia, 508 nel mondo

10 Geoparchi in Italia, 147 nel mondo

2 Città dell’Apprendimento in Italia, 223 
nel mondo



COS E’ IL PROGRAMMA MAB UNESCO ?

Nell’ambito del programma MAB i territori e le comunità che fanno proprie queste sfide
sono riconosciuti quali «RISERVA della BISOFERA»

“While World Heritage helps to preserve values, 
Biosphere Reserves create it”

«Mentre il Patrimonio Mondiale aiuta a preservare i valori , le Riserve di Biosfera ne creano»

Irina Bokova, direttore generale UNESCO  

Il Programma «Man & Biosphere» mira a migliorare le relazioni
tra comunità e l’ambiente in cui vivono, per migliorare la vita
delle persone e per proteggere gli ecosistemi naturali,
promuovendo approcci innovativi allo sviluppo economico che
siano adeguati da un punto di vista sociale e culturale e sostenibili
a tutela da un punto di vista ambientale.



UNESCO MaB Brand & Story Toolkit
Una guida per coinvolgere le persone e raccontare la nostra influente storia

http://www.slideshare.net/JeffMelnyk/unesco-mab-brand-story-toolkit

http://www.slideshare.net/JeffMelnyk/unesco-mab-brand-story-toolkit


NESSUN ULTERIORE VINCOLO PER IL TERRITORIO

RISPETTO A QUELLI GIA’ ESISTENTI



UNA RETE MONDIALE DI ECCELLENZE

19 Riserve di 

Biosfera

in Italia

701 Riserve di Biosfera nel mondo

19 Riserve di Biosfera in Italia



I NETWORK ALL’INTERNO DEL PROGRAMMA MAB

Oltre ai Network geografici ai quali

ciascuna Riserva di Biosfera appartiene in

base al continente nel quale si trova

(EuroMAB), è possibile iscriversi a dei

Network tematici suddivisi in base

all’ecosistema caratterizzante la Riserva di

Biosfera stessa.

Essi comprendono reti e ricerche, sviluppo

di capacità e collaborazioni educative.

Rete mondiale delle Riserve 

della Biosfera insulari e costiere

più di 80 membri, che rappresentano oltre il 10% 
delle riserve totali della biosfera in tutto il mondo



Funzione di Conservazione

per preservare specie,  
ecosistemi, paesaggi e 
cultura.

3 FUNZIONI e 3 ZONE DIVERSE MA DI EGUAL 

IMPORTANZA

Funzione di Sviluppo
per indirizzare uno 

sviluppo economico e 
umano sostenibile.

Funzione Educativa 

(logistica)
Per incoraggiare attività 

di ricerca, educazione, 

formazione e 

monitoraggio

Core Area,
Già sottoposta a 

stringenti normative 

di tutela ambientale

Buffer Zone,
circonda l’area core 

e la protegge

Transition zone, 
non è sottoposta a 

vincoli giuridici e 

può ospitare tutte le 

attività dell’uomo e 

includere città

C E S C E S C E S



Le Riserve della Biosfera per i Global Goals

Le Riserve della Biosfera ricoprono un ruolo fondamentale per la concreta attuazione dei «Global Goals», i

17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile condivisi da 193 Paesi membri dell’ONU, i quali si sono impegnati
a raggiungerli entro il 2030. La dimensione internazionale della rete delle Riserve della Biosfera permette di
condividere con tutto il mondo nuovi modelli di sviluppo sostenibile da estendere ad altri territori.

Ecosistemi in salute sono il prerequisito per il 
benessere umano e per lo sviluppo economico

Fonte: J. Lokrantz/Azote in Rockström & Sukdev (2016) and Folke et al. 2016.

Le Riserve di Biosfera sono luoghi di sperimentazione, di ricerca, di studio 
per tornare ad un modello di crescita in cui l’uomo vive in equilibrio con il proprio ambiente.  



MaB UNESCO è essenzialmente un’operazione culturale, più che economica.

Divenire Riserva di Biosfera MaB UNESCO non determina, automaticamente, 

l’ottenimento di risorse aggiuntive o di finanziamenti, ma facilità una 

concentrazione ed un coordinamento delle risorse esistenti, offre nuovi 

stimoli a candidare progetti sui diversi canali di finanziamento esistenti, 

conferendo quasi sempre elementi di priorità. 



RISERVA della BIOSFERA ISOLE DI TOSCANA

CARTA DI IDENTITA’
NOME 
Riserva della Biosfera “Isole di Toscana”
ANNO DI RICONOSCIMENTO: 2003
ANNO VERIFICA: 2015

POPOLAZIONE: circa 34.000 abitanti stanziali    SUPERFICE (Terrestre e marina): 94,590 ha

COMUNI COINVOLTI
1. Campo nell’Elba
2. Capoliveri
3. Capraia Isola
4. Isola del Giglio
5. Livorno (solo per Isola di Gorgona)
6. Marciana
7. Marciana Marina
8. Porto Azzurro
9. Portoferraio
10. Rio Marina
11. Rio nell’Elba



RISERVA della BIOSFERA ISOLE DI TOSCANA

ZONIZZAZIONE

Le Aree CORE sono le porzioni del territorio

votate a una protezione a lungo termine degli

ecosistemi di pregio, ricadono integralmente

all’interno delle zone “A” del Parco Nazionale.

Le Aree BUFFER in cui si svolgono solo le attività

compatibili con le funzioni di conservazione. Tutte

queste aree sono parte del Parco Nazionale.

Le Aree TRANSITION sono le porzioni di territorio

dove si sperimentano e si promuovono pratiche di

gestione sostenibile. Vi ricadono tutte le aree

delle isole dell’Arcipelago che non sono parte del

Parco Nazionale.



RISERVA della BIOSFERA ISOLE DI TOSCANA

ZONIZZAZIONE
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RISERVA della BIOSFERA ISOLE DI TOSCANA

I VALORI

La Riserva della Biosfera Isole di 

Toscana comprende: 

• il Parco Nazionale dell'Arcipelago 

Toscano (il più grande parco 

marino d'Europa),

• 15 siti della rete Natura 2000 

(secondo le direttive "Habitat" e 

"Uccelli" CEE). 

• Santuario Internazionale dei 

Mammiferi marini del 

Mediterraneo. 

• 30 siti preistorici, diversi siti etruschi 

legati all'attività mineraria, stabiliti 

in posizioni difensive, e una serie di 

reperti romani legati a splendide 

ville patrizie. 



RISERVA della BIOSFERA ISOLE DI TOSCANA

I VALORI

La Riserva della Biosfera Isole di 

Toscana comprende: 

• una vasta gamma di diversità 

geologiche, geomorfologiche tra 

cui un assortimento di rocce 

sedimentarie, metamorfiche e 

ignee.

• habitat rappresentativi della 

regione mediterranea:  boschi 

sempreverdi di sclerofilla, pinete 

mediterranee e macchia 

mediterranea, boschi di castagni e 

querce caducifoglie. 

• specie rare ed endemiche :falco 

pellegrino, il pipistrello 

mediterraneo a ferro di cavallo e la 

rondine dalla chioma rossa



RISERVA della BIOSFERA ISOLE DI TOSCANA

I VALORI

Pesca tradizionale Agricoltura Ecoturismo

Cultura locale Gastronomia tipica Artigianato



RISERVA della BIOSFERA ISOLE DI TOSCANA

EFFETTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

La Riserva della Biosfera Isole Toscane si 

trova ad affrontare diverse 

problematiche legate ai cambiamenti 

climatici:

• l'erosione costiera (dune, spiagge, 

scogliere) dovuta all'innalzamento 

del livello del mare e all'azione delle 

onde

• inondazioni, frane, colate detritiche, 

sradicamento di alberi, ecc. a 

causa di forti piogge, temporali e 

trombe d'aria

• incendi boschivi che colpiscono il 

capitale naturale delle isole a causa 

di ondate di calore e di eventi di 

alta temperatura

• specie invasive che minacciano gli 

ecosistemi marini e terrestri



Il contest gastronomico tra
Riserve di Biosera che favorische
ed incrementare l’utilizzo delle
produzioni agroalimentari locali
nel settore ristorativo. Sensibilizza
i ristoratori alla valorizzazione dei
prodotti agro-alimentari del
territorio nel presentare i propri
menù agli ospiti e stimola forme
di turismo eno-gastronomico.

>>> UPVIVIUM – Biosfera gastronomica

Ledro Alps and Judicaria

Delta Po

Appennino Tosco Emiliano

Tuscan Islands

Sila
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Più di 100 produttori 
coinvolti

35 ristoranti in 
competizione

Elba Magna di Capoliveri 
vincitore UPVIVIUM 2019



UNESCO: LE OPPORTUNITA’ PER LE SCUOLE



La Rete delle Scuole Associate all’UNESCO riunisce circa 11.500 scuole in oltre 180 paesi che lavorano
a sostegno della comprensione internazionale, della pace, del dialogo interculturale, dello sviluppo
sostenibile e dell’educazione di qualità.

La Rete delle Scuole Associate UNESCO è riconosciuta dall’ONU come efficace
strumento per raggiungere l’obiettivo 4.7 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo
Sviluppo Sostenibile: “Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la
conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, (…)”.

La Rete delle Scuole Associate all’UNESCO verifica e dissemina materiale educativo innovativo e
promuove nuovi approcci di insegnamento e di apprendimento basati sui valori e sulle priorità
dell’UNESCO.

Le scuole associate diventano così promotori chiave dei valori dell’UNESCO,

consentendo ai dirigenti scolastici, agli insegnanti, agli studenti e a tutta la comunità

scolastica di divenire modello per la propria comunità.



La Rete delle Scuole Associate all’UNESCO è aperta alle scuole di tutti gli ordini e gradi, sia statali
che paritarie, ed in particolare a quelli che si rivolgono a comunità sui cui territori vi sono dei

riconoscimenti UNESCO.

Modalità di associazione alla UNESCO Associated Schools Network (ASPnet).
Ogni anno il MIUR in collaborazione con la Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO emana 
una circolare con cui dettaglia le modalità per accedere alla Rete 
https://www.miur.gov.it/scuole-associate-all-unesco

Le Istituzioni Scolastiche interessate ad associarsi alla Rete dovranno compilare il modulo di richiesta 

e trasmetterlo entro il 30 Dicembre di ogni anno. 

https://www.miur.gov.it/scuole-associate-all-unesco


Una scuola associata deve:

• Affiggere il logo ASPnet nei locali della scuola e divulgare l' inserimento della 
scuola all' ASPnet presso la comunità scolastica e il sito web della scuola; 

• presentazione di un piano annuale di lavoro al Coordinatore Nazionale, con la 
descrizione delle attività che intende realizzare; 

• presentazione di un Report annuale al Coordinatore Nazionale, con la descrizione 
delle attività realizzate che saranno citate Rapporto Nazionale per l'Italia;

• Partecipare ad almeno un progetto, campagna o concorso proposti dall'UNESCO, 
oppure a un'attività nazionale proposta dal Coordinatore Nazionale; 

• celebrazione di almeno due giornate delle Nazioni Unite

• aggiornare almeno due volte all' anno sulla piattaforma OTA i dati concernenti la 
scuola e le attività



Una scuola riceve dalla rete:

• Materiali didattici

• Supporto formativo per docenti e studenti

• Collegamento con altre scuole per sviluppare progetti comuni

• Visibilità internazionale ai propri progetti 

• Contatto diretto con gli enti gestori dei SITI UNESCO per visite e/o 
documentazione



https://aspnet.unesco.org/

La Rete dà l’opportunità di scambiare esperienze, conoscenze e buone pratiche con 

scuole, individui, comunità, decisori politici e società intera.

https://aspnet.unesco.org/


La Riserva della Biosfera Appennino Tosco Emiliano, ottenuto il riconoscimento nel 2015, 
ha avviato una azione strategia di promozione e  supportato agli istituti scolastici (e non 
solo) del proprio territorio a candidare progetti sui bandi del programma ERASMUS+ 
attivando scambi con altre Riserve della Biosfera europee.
La quasi totalità delle candidature ha avuto buon esito, con 2-3 progetti finanziati all’anno, 
centinaia di studenti e docenti e giovani hanno potuto fare esperienze all’estero ed 
altrettanti sono stati ospitati in Appennino, dando anche un importante supporto alla 
destagionalizzazione dell’offerta turistica.  





Dal 2018 la Riserva della Biosfera Delta Po 
organizza dei seminari rivolti ai docenti del 
proprio territorio in occasione della Giornata 
Mondiale degli insegnanti. 
L’edizione 2019 sono stati coinvolti come 
relatori i principali soggetti pubblici/privati del 
territorio che propongono alle scuole attività di 
educazione ambientale connesse ai valori del 
Delta del Po ed ai temi dello sviluppo 
sostenibile: dalle visite guidate sul territorio, 
alle attività “teatrali”, ai giochi da tavola o per 
smartphone.

XXXXXXX



Il progetto UNESCO EDU: la scuola a regola d’arte

http://www.unescogiovani.it/wp-content/uploads/UNESCO-EDU-vol2.pdf

Nell’ambito del Protocollo d’Intesa siglato fra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università

e della Ricerca, di seguito MIUR, e il Comitato Giovani della Commissione Nazionale

Italiana per l’UNESCO, di seguito Comitato Giovani, siglato in data 16 gennaio 2016, è

stato avviato il progetto UNESCOEdu che ha previsto, durante lo scorso anno scolastico,

l’attivazione di laboratori didattici in tutte le regioni d’Italia finalizzati alla

promozione delle tematiche UNESCO nelle scuole di ogni ordine e grado. I temi

approfonditi, adoperando strumenti, metodologie e strategie innovative e differenziate in

base al grado d’istruzione dei destinatari, hanno riguardato i programmi operativi

sviluppati dall’UNESCO nei campi dell’Educazione, della Comunicazione e Informazione,

delle Scienze naturali, delle Scienze umane e sociali, e della Cultura.

http://www.unescogiovani.it/wp-content/uploads/UNESCO-EDU-vol2.pdf


La CNIU e il suo Comitato Nazionale per
l’Educazione alla Sostenibilità-CNES,
l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile
(ASviS), il Centro per l’UNESCO di Torino e
l’Università degli Studi di Torino hanno
provveduto alla realizzazione della versione
in lingua italiana del manuale, “Educazione
agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile –
Obiettivi di apprendimento”, per renderne
più agevole e pratico l'utilizzo da parte degli
insegnanti italiani.

Manuale in italiano

http://unescoblob.blob.core.windows.net/pdf/UploadCKEditor/MANUALE_ITA1.pdf


Il gruppo di lavoro trasversale dell’ASviS dedicato all'educazione allo sviluppo
sostenibile ha effettuato un censimento dei materiali prodotti nel corso degli anni da
organizzazioni non governative, fondazioni, enti pubblici e mondo dell’istruzione per
l’educazione allo sviluppo e alla cittadinanza globale.

A partire da giugno 2016, il gruppo di lavoro ha inoltre dato il via ad una raccolta, tra
gli Aderenti all’ASviS, di materiali valorizzabili ai fini dell’educazione allo sviluppo
sostenibile che i coordinatori hanno catalogato secondo le seguenti categorie:
riferimento ad uno o più Obiettivi di sviluppo sostenibile, ente che li ha prodotti,
educazione formale/non formale, target di età dei destinatari, tipo di supporto (video,
presentazione/slide, pubblicazioni, piattaforma online, guide, kit didattici, dispense,
giochi), lingua, alternanza scuola-lavoro.

Catalogo di materiali per l’Educazione allo 
sviluppo sostenibile

PER INFORMAZIONI: http://asvis.it/educazione-allo-sviluppo-sostenibile/#

http://asvis.it/educazione-allo-sviluppo-sostenibile/




Corso e-learning “L’Agenda 2030 e gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile”

Realizzato da ASviS spiega, con un 
linguaggio semplice e accessibile, i 17 SDGs.
Il percorso si suddivide in 20 moduli per una 
durata complessiva di circa tre ore. 
I primi tre moduli si propongono di offrire 
una visione d’insieme dell’Agenda 2030, 
delle strategie di implementazione e della 
misurazione degli obiettivi; i restanti moduli 
sono dedicati a ognuno dei 17 obiettivi. 
Contenuti didattici multimediali, esercizi 
interattivi e riferimenti all’attualità 
arricchiscono il percorso formativo per 
mostrare la rilevanza dell’Agenda 2030 nel 
contesto internazionale e nazionale, nonché 
nella quotidianità di ciascuno.
attività formativa.

I docenti possono accedere GRATUITAMENTE 
al corso attraverso il portale 
scuola2030.indire.it. 



https://scuola2030.indire.it/

Il portale Scuola2030 offre a 
tutti i docenti della scuola 
italiana contenuti, risorse e 
materiali in auto-formazione 
per un’educazione ispirata ai 
valori e alla visione dell’Agenda 
2030. 
Le risorse del sito pubblico sono 
liberamente consultabili mentre 
i contenuti in auto-formazione 
sono accessibili per tutti i 
docenti tramite autenticazione 
con credenziali di tipo SPID.

Scuola2030 è un’iniziativa 
promossa 
da MIUR, Indire e ASviS.

Portale Scuola 2030

https://scuola2030.indire.it/
https://scuola2030.indire.it/risorse/
https://www.spid.gov.it/
https://www.miur.gov.it/
http://www.indire.it/
http://asvis.it/






Biblioteca Mondiale supportata dall’UNESCO 

https://www.wdl.org/

Riproduce libri, mappe, documenti e migliaia di contenuti gratuiti e disponibili a tutti 

https://www.wdl.org/
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